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ESERCIZI

1.
Variazione diamesica: le caratteristiche del parlato e il testo scritto

Analizza il testo che segue, che è la trascrizione di un monologo improvvisato da una tele-venditrice fiorentina, e sottolinea i tratti che ne rivelano la natura orale.

Trasformalo in un testo formale scritto, elaborando un comunicato di non più di 50 parole, da pubblicare nelle pagine di cronaca locale di un giornale.

...insomma c’è proprio una cena completa poi non è per dire abbondante anche perché il ristorante Pulcinella insomma si mangia bene e poi soprattutto in un bel locale è questo il discorso è un signor ristorante ecco sicché insomma è una favola io come sapete quando organizzo queste feste non è che le organizzo per cercare di portare le persone per fargli spendere che so più soldi possibile no cerco in tutti i modi di fargli spendere giusto perché io mi metto dalla parte dell’ascoltatrice in questo caso e con trentamila lire insomma con trentamila lire il la cena perché poi ecco io ma io non lo so io o o parlo arabo o parlo inglese o parlo francese non ho capito ancora va bene che parlo veloce e molte volte mi mangio le parole però io non riesco a capire perché oggi stesso un’altra signora dice ahò ma dice ma c’è il buffet e basta ma signora ho fatto mi prende in giro? dice ma io so che c’è il buffet ma che buffet scusa è una settimana che sto parlando di una cena con antipasto e due primi e carne patate fritte insalata mista dolce caffè vino acqua minerale il tutto a trentamila lire che certamente non li spendi nemmeno in pizzeria ti danno una pizza e un primo a dire eh dice ma io sapevo dice c’era il buffet ma ched è il buffet addirittura quell’altra che m’ha richiamato perché m’hanno chiamato minimo una ventina dice ma si mangia in piedi? Dice bisogna prendersi da sola? Macché da sola se io dico ristorante ristorante vuoI dire (...) ecco quel tipo quel coinvolgimento che le può far divertire tutte insieme senza dire ma se non c’è uomini che ce se diverte a fa’ ecco è la loro festa e allora io ho cercato di puntare principalmente su loro che si divertino anche da sole ecco a dire e giustamente invece di mettere che io in fondo in fondo conosco come sapete ormai è quindici anni che organizzo sfilate di moda conosco modelli da Milano Napoli Bologna e Padova da tutta da tutta Italia e addirittura negroni là dire che mi ci vorrebbe a me che mi ci vorrebbe a me chiamare uno ci sono anche dei modelli io conosco un paio di modelli a dire che avevano fatto le nostre sfilate fisicamente messi bene a dire ma di che? noi si cascava col solito il solito locale che metteva l’imbecille che faceva lo spogliarello ecco nel senso invece noi che cosa abbiamo fatto? abbiamo organizzato una sfilata di intimo maschile nel senso ci sono questi eh questi otto modelli che prendono e sfilano insomma fanno vedere questi capi di questa ditta che è una proposta anche per le donne che verranno se se ci hanno da fa un regalino ai mariti che sono stati così tanto buoni da dare i soldi e concedergli la serata disponibile va bene? Gli portano il regalino (...) come ripeto qui ci si divertirà ci si diverte perché anche quei soggetti che saranno soggetti uomini che saranno dentro sono tutte persone che io conosco persone serie gli ho detto ragazzi massima serietà perché in fondo in fondo io so che ci sono molti un monte di ascoltatori che eh insomma ci sono le loro mogli chiaramente a mandare le loro mogli dove ci sono un branco di deficienti o di imbecilli o di allupati o di affamati insomma mi romperebbe le scatole anche a me qui invece ci sono delle persone che giustamente dovranno fare da cornice cornice a delle battute a delle a a dei giochi a delle cose simpatiche senza andare andare andare di fuori capito? insomma come a dire una bella festa per la donna che merita un un delle attenzioni particolari merita classe e e attenzione eleganza ecco da dire qui le persone si comporteranno in quel modo li va bene e poi come ripeto io ho ormai un tipo di lavoro che riesco a coinvolgere anche cinquecento mille donne anche da sole se non ci fosse un uomo le farei divertire comunque perché riesco insomma a farle divertire con alcuni giochi alcune cose che come ripeto non ci sono problemi...

2.
Variazione diafasica: riconoscere i tratti dell’italiano neo-standard 

Esamina e consulta attentamente le pp.10 e 11 della lezione che presentano i tratti caratteristici del neo-standard e, soprattutto, i materiali aggiuntivi sul sito, più articolati e ricchi di esempi (“Caratteristiche dell’italiano neo-standard”). 

Nel rispondere ai quesiti, riconosci e sottolinea nei passi proposti i tratti marcati; identificali, selezionando una delle quattro alternative o formulando tu una risposta; riscrivi (nel riquadro vuoto) la frase espungendoli.

1.
Quali fenomeni linguistici caratteristici del neo-standard riconosci nel seguente brano di discorso diretto, inserito in un’intervista? Trascrivili e definiscili nella tabella sottostante; evidenzia il corrispettivo di tali enunciati in italiano standard.

«Veramente a parlarne è mio figlio. Mi ha detto: “Senti mamma, secondo me lui ti vuole sposare. Speriamo bene, perché non è possibile che tutti hanno un papà e io no”. Capisce cosa vuol dire sentire il proprio bambino ammettere così candidamente la propria sofferenza? Lui vede i papà dei suoi amichetti che vanno a prenderli a scuola. A lui non succede mai. » [Beatrice Tiberi, Chi, aprile 2003]

	tratti marcati neo-standard (trascrivi)
	definizione
	riscrittura in italiano standard

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.
Quale struttura tipica della testualità del neo-standard è presente nel seguente passo giornalistico?

È la sorte di un regime con le spalle al muro, e quella in particolare del suo capo, che domina la tua attenzione. (B.Valli,  La Repubblica, 20/3/03)

a. dislocazione a sinistra

b. frase scissa

c. dislocazione a destra               d. c’è presentativo

	


3.
Quale tratto morfosintattico diffuso nel neo-standard riconosci  nell’esempio?

Abbiamo trascorso una lunga vacanza insieme; pensavo che fossero amici fidati e gli ho rivelato la password d’accesso al mio computer portatile...

..............................................................................................................................................................................................................................

	


4.
Quale tra gli artifici di messa in rilievo caratteristici della testualità del neo-standard riconosci nell’esempio?

Vorrei conoscerli, i tuoi figli. Gianni e Luca mi parlano di loro in continuazione.

..............................................................................................................................................................................................................................
	


5.
Quale carattere frequente nella sintassi del neo-standard è adottato in questo caso dal giornalista?

A Firenze, un corteo sul ponte Vespucci che sbocca poi davanti al consolato americano (g.c.,  La Repubblica, 20/3/03)

a. formule riempitive
         b. frase scissa

c. frase nominale

d. dislocazione a sinistra

	


6.
Riconosci nell’esempio una abitudine sintattica tipica dell’oralità da evitare nelle scritture formali.

Dopo molti anni, finalmente domani liberano i prigionieri: molti non sarebbero sopravvissuti ancora a lungo, in quelle condizioni..

..............................................................................................................................................................................................................................
	


7.
Quale struttura sintattica frequente nel neo-standard è adottata nel seguente stralcio giornalistico?

Non è certo con quella trincea, e con le altre centinaia, forse migliaia, scavate nella città, che le forze armate irachene riusciranno a contrastare l’attacco del più potente esercito del mondo. (B.Valli,  La Repubblica, 20/3/03)

a. che polivalente

b. dislocazione a destra
            
c. dislocazione a sinistra

d. frase scissa

	


8.
Quale abitudine diffusa nella sintassi del neo-standard è esemplificata nella frase seguente?

Non aveva mai saputo in quale cassetto suo zio aveva ritrovato le vecchie fotografie della casa in cui vivevano i  nonni prima della guerra.

..............................................................................................................................................................................................................................
	


9.
Dal punto di vista dell’interpunzione e della sintassi, quale uso da evitarsi nelle scritture formali, riscontri nell’esempio tratto dalla prosa giornalistica?

Le trincee sono rivolte contro i potenziali avversari interni. I quali potrebbero emergere al momento della prima spallata americana. (B.Valli,  La Repubblica, 20/3/03)

..............................................................................................................................................................................................................................

	


10.
Nel segmento di articolo proposto, quale caratteristica diffusa nella sintassi del neo-standard riconosci? 

Quasi tutte le saracinesche sono abbassate. Ma il traffico è abbastanza intenso. Nella mattina la città non è deserta. Le automobili si fermano ai semafori. I vigili urbani sono presenti agli incroci. Gli autobus funzionano. Ci sono persino ingorghi nel traffico.  (B.Valli,  La Repubblica, 20/3/03)

..............................................................................................................................................................................................................................

	


11.
La tendenza alla semplificazione o forse l’esigenza di espressività, hanno indotto la giornalista a compiere scelte ricorrenti nella sintassi dell’italiano neo-standard:  quali?

Mangiamo più dolci. Perché siamo preoccupati, perché l’idea della guerra pesa sul cuore come un macigno, perché nessun altro cibo risulta consolatorio e corroborante quanto una tavoletta di cioccolato, un boccone di torta, un cucchiaio di mousse, un cono gelato. (Licia Granello, La Repubblica, 20/3/03)

..............................................................................................................................................................................................................................

	


12.
Quale uso frequente nella sintassi del neo-standard è adottato nell’esempio?

Sarei rimasto a letto ancora a lungo, se l’orologio del campanile non batteva le ore..

..............................................................................................................................................................................................................................
	


13.
Quale tra gli artifici di messa in rilievo caratteristici della testualità del neo-standard riconosci nell’esempio?

Ci sono coloro che sostengono la sospensione di programmi di evasione adducendo varie motivazioni. (...) C’è poi chi pensa che il sorriso sia irrinunciabile perché è l’unico strumento per alleviare l’ansia. [Beatrice Tiberi, Chi, aprile 2003]

a. dislocazione a sinistra

b. frase scissa

c. dislocazione a destra

d. c’è presentativo

	


14.
Quale consuetudine sintattica tipica del neo-standard riconosci nell’esempio?

Dovevo raccontare davanti a tutti  che cosa avevo fatto quel pomeriggio.

..............................................................................................................................................................................................................................
	


15.
Quale tra gli artifici di messa in rilievo caratteristici della testualità del neo-standard riconosci nell’esempio?

Queste parole non le ho mai dette. Stai attento a come parli, perché la mia pazienza ha un limite.

a. dislocazione a sinistra

b. frase scissa

c. dislocazione a destra

d. formule riempitive

	


